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Caro direttore,
l’incendio doloso del Liceo Socrate a Roma, dunque,
non c’entrava proprio nulla con l’omofobia. Perché,
però, abbiamo dovuto assistere a giornate di vibranti
anatemi e laiche scomuniche, perché ci sono stati
inflitti cori di indignazione e solenni filippiche?
Perché costruire, senza l’ombra di una prova, e con
poche eccezioni ("Avvenire" tra queste) una tesi
preconcetta e supportarla con pagine e pagine di
sdegno giornalistico, e con minuti di servizi televisivi
volti a indagare i retroscena di qualcosa che non
c’era? Forse sarò un po’ limitato, ma a me fa molta più
paura questa smania di trovare "omofobia" dietro
ogni piega dei fatti di ogni giorno… che non il
problema, esecrabile in sé. Come pure mi turba
profondamente quanto sta accadendo in Francia, in
Inghilterra e in buona parte di una certa Europa,
eventi sui quali la vostra è una delle poche voci fuori
dal coro. Qualche solone, prima o poi, arriverà ad
accusarmi di essere omofobo, anche perché leggo
"Avvenire"? Con stima.

Stefano Proietti, Roma

TEXAS, LEGGE SULL’ABORTO
E DIFESA DELLA VITA
Caro direttore,
il Texas ha approvato una nuova leg-
ge sull’aborto. Molti organi di stam-
pa hanno presentato questa legge
con una lettura forzata; dovremmo
aiutare a comprendere cosa signifi-
ca un bambino alla 20esima setti-
mana gestazionale. A partire dal-
l’ottava settimana tutti gli organi so-
no già presenti, a un mese il battito
del cuore può essere già tracciato
con l’elettrocardiogramma. Il bam-
bino nella pancia della mamma co-
munica con lei. La 20esima setti-
mana è stata indicata come soglia
di percezione del dolore: gli inter-
venti pre-natali sono oggi fatti con
anestesia anche per il bambino. Si
tratta di una legge quindi che tende
a evitare l’aborto in età gestaziona-
le avanzata. Oggi a 22 settimane la
scienza dice che un bambino pre-
maturo se preso in cura e rianima-
to può sopravvivere. Limitazioni so-
no introdotte anche all’uso della pil-
lola abortiva, la Ru486. La scelta di
far vivere tutti i bambini/e che han-
no 20 settimane è una scelta scien-

tificamente valida e soprattutto u-
mana; non saperlo vedere, questo
sì, è vero integralismo antiumano e
ideologico. La vita è un dono, e que-
ste scelte aiutano ad aprire gli oc-
chi: prima o poi sarà chiaro a tutti
che la società che punta alla vita sa-
prà essere migliore.

Luca e Paolo Tanduo

IL MEETING DI RIMINI
E UN PARTNER SORPRENDENTE
Caro direttore,
arrivata alla penultima pagina di "Av-
venire" del 17 luglio, trovo la locan-
dina del Meeting di Rimini 2013, di
cui mi colpisce il titolo: «Emergenza
uomo». Come non condividere l’idea
che l’umanità tutta vive uno stato di
emergenza continua, da tutti i punti
di vista, sociale, famigliare, lavorati-
va, sanitaria, ambientale, ecc.? "Av-
venire" è sempre in prima linea per
affrontare queste emergenze, sensi-
bilizzando con un ottimo lavoro le
coscienze. Una delle emergenze sem-
pre denunciate è la piaga del gioco
d’azzardo, che tante persone e tante
famiglie manda sistematicamente in
rovina, intaccando la società tutta.
Ecco allora il cosiddetto "pugno nel-
l’occhio": tra i partner ufficiali del
Meeting trovo a sorpresa "Il gioco del
Lotto" e Sisal-Superenalotto. Devo es-
sere sincera, la cosa mi lascia molto
perplessa... Con stima.

Eliana Denti
Dovera (Cr) 

IL BUON SAMARITANO
CI INTERPELLA
Caro direttore,
la parabola del Buon Samaritano, te-
ma del Vangelo proclamato dome-
nica 14 luglio, rappresenta per ogni
cristiano un momento severo per
guardare nel proprio intimo, nel-
l’essere luce del mondo e sale della
terra. Il Buon Samaritano, che si
prende cura del malcapitato vittima
dei briganti, fu sale della terra e lu-
ce del mondo per quel dottore del-
la Legge che volle mettere alla pro-
va Gesù, e continua a esserlo per tut-
ti i cristiani. Abbiamo perso molto
del senso e della responsabilità di
donarsi agli altri, oppure basta far
poco per qualcuno per sentirci più
o meno realizzati, più o meno a po-
sto con la nostra "responsabilità" di
essere figli di Dio, fratelli fra tutti noi.
Queste riflessioni dovrebbero aprir-
ci occhi, mente e cuore. Noi siamo
il prossimo di ogni persona che in-
contriamo; Gesù è il modello da i-
mitare… nessun altro!

Marino Gentile
Catanzaro

QUEI COMMENTI E GIUDIZI
SU PAPA FRANCESCO
Gentile direttore,
lei, certamente molto occupato nel
suo importante lavoro, forse non ha
avuto modo di conoscere lo sciame
di commenti, consigli, giudizi su-
scitato su internet dalle iniziative di

Papa Francesco. E non si tratta di a-
pi operose piene di miele ma in gran
parte di vespe velenose e arroganti.
In questa prospettiva, dunque, c’è
da temere che per il Grande Giudi-
zio, quello Finale, nostro Signore re-
sti disoccupato.

Silvio Ghielmi

Ho letto cose buone e cose cattive,
come al solito. Ma stavolta, caro
dottor Ghielmi, soprattutto buone.
Delle due l’una: o sono stato fortu-
nato io o è Papa Francesco che se le
merita sul campo. Propendo deci-
samente per la seconda. Quanto al-
la sua ironica annotazione finale, a
volte il dubbio viene. Ma, con tipi
come noi, nostro Signore non resta
mai disoccupato, e figuriamoci quel
giorno... (mt)

Non credo che arriveremo a
tanto, caro amico. Ma stiamo
informando e ragionando su certe
norme allo studio della Camera dei
deputati proprio perché a nessuno tocchi
di patire accuse e addirittura
conseguenze ingiuste per il solo fatto di
pensare e parlare (e leggere!) con una
libertà di pensiero e di opinione
autentica, cioè limitata dalla buona
educazione e dall’ovvio rispetto che a
ogni persona è dovuto. Il rischio di una
tale deriva purtroppo c’è, e la cosiddetta
legge sulla omofobia potrebbe
accentuarlo a dismisura. Sono convinto
che questa bestemmia liberticida contro
le civili opinioni di chiunque alla fine
non verrà pronunciata (e fatta norma)
dal Parlamento della Repubblica, e però
ancora non ne ho la certezza. Me lo
auguro... Così come mi auguro che si
spezzi la coltre greve di un certo

conformismo che induce a trarre morali
e titolare articoli di giornale per
presunzione e non per onesta verifica dei
fatti. Il caso del Liceo Socrate è
emblematico e non stupirà più di tanto
se racconto che per il fatto di essere stati
"fuori dal coro"– dando cioè notizia del
grave fatto con evidenza, ma senza
accreditare tesi sul movente omofobo
che lo stato delle indagini non suffragava
– abbiamo ricevuto alcuni risentiti
richiami da lettori forse saltuari e certo
piuttosto eccitati, convinti che ci fosse
stata una qualche nostra reticenza
(persino omofoba!) nel raccontare un
«chiaro caso di omofobia». La realtà era
tutt’altra, e le illazioni sono state
smentite. L’omofobia – intesa come
violenza, offesa e concreta
discriminazione contro uomini e donne
omosessuali – va rifiutata, condannata e
sanzionata. L’uso politico e liberticida
della retorica omofoba è un problema
serio che rischia di diventare serissimo.
Non può e non deve essere così. Grazie
per la stima, che ricambio.
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Il “Socrate”, i soloni, un serio rischio
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di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

DI PIERO GHEDDO
ED ERMANNO BATTISTI

aro direttore,
padre Ermanno Battisti, 40
anni in Guinea Bissau, ha

fondato la parrocchia di Gesù
Redentore nella capitale Bissau, il
Centro artistico giovanile nazionale e
l’ospedale pediatrico cattolico di Bòr
(periferia di Bissau). Gli ho chiesto
perché, secondo la sua esperienza
d’Africa, la Bibbia e il Vangelo
sviluppano l’uomo e i popoli africani.
Ecco la sua testimonianza: «Il primo
contributo allo sviluppo dell’uomo
africano, che noi missionari portiamo
in Africa, è la diffusione della
conoscenza dei Dieci Comandamenti.
La religione tradizionale africana,

almeno in Guinea Bissau, non dà
questi indirizzi morali, perché non ha
una morale, che è fatta caso per caso
dagli anziani del villaggio, secondo
quel che si è fatto in passato ed è utile
oggi al villaggio. Giudicano il bene e il
male secondo la tradizione e la
convenienza attuale. Per esempio,
rubare è male, ma se l’uomo di una
tribù ruba gli animali di un’altra etnia
e non si fa prendere, allora si dice che
è coraggioso e furbo. Altro esempio, se
un bambino nasce con qualche
deformità, è male tenerlo nel villaggio,
perché lui è uno spirito cattivo che poi
fa del male a tutti. Lo abbandonano in
riva al mare o lo portano in foresta,
dove muore.
Racconto un fatto. Una bambina
nasce prematura e la donna che
assiste la madre durante il parto,
vedendola così piccola, sentenzia:
"Questa non è una bambina, ma uno

spirito". Allora suo padre si presenta
al "botasorte" (stregone) per sapere
cosa deve fare. E quello, dopo aver
consultato dei pezzetti di legno, dice
che bisogna far tornare la piccola nel
mondo degli spiriti dell’acqua, da cui
è scappata per venire sulla terra e far
del male al villaggio. L’uomo prende la
bambina, l’avvolge in un panno e la
porta da un tale, incaricato ufficiale
del villaggio per questo tipo di riti.
Costui aspetta la bassa marea e
abbandona la bambina nel punto più
basso della spiaggia, in modo che la
marea, alzandosi, la porti via.
Ma verso sera, quando il padre torna a
casa, trova la bambina sul letto,
accanto alla madre. Il cane di famiglia
era andato a cercarla , aveva preso in
bocca quel fagotto e l’aveva riportata
alla mamma. L’uomo è preso da tale
spavento per questa presunta
persecuzione da parte di spiriti, che

abbandona tutto e fugge di casa. La
mamma, invece, interpreta il fatto
come un intervento diretto di Dio e,
ben felice, si tiene la bambina che
cresce e si rafforza ogni giorno più.
Passano gli anni e del padre non si sa
più nulla, fino a quando un giorno,
ormai ventenne, la giovane donna
incontra un anziano sconosciuto che
le racconta tutto e le chiede di
prendersi cura di lui. Joana accetta
volentieri e gli rimane vicino fino a
quando il padre muore nelle sue
braccia, ormai lui stesso convinto che
non si trattava di uno spirito ma
proprio di sua figlia. Oggi Joana è una
signora particolarmente attiva in una
parrocchia di Bissau. È una donna
meravigliosa, una delle grandi
cristiane del paese, non solo come
mamma, ma anche come persona
istruita capace di diffondere il
Vangelo».

C

I Dieci Comandamenti in Africascripta
manent

ncora sulla Chiesa: quella di
Francesco davvero "diversa"
rispetto a quella del passato? Sì

e no. Dipende da cosa si intende per
Chiesa. Se è l’essenza di essa, la Chiesa
la cui "pietra" è Cristo (I Cor. 10, 4),
fondata sulla testimonianza degli
Apostoli, da Pietro in poi, allora non
c’è diversità. Se invece si intende la
realtà storica, delineata da persone
diverse, culture diverse, tempi diversi,
esigenze diverse, allora è certo che la
diversità esiste. Un esempio
immediato ieri, prima pagina de
"L’Osservatore", quattro foto e questa
apertura: «Sempre più drammatica in
Siria l’emergenza profughi». Lì
accanto: «Africani senz’acqua». Sotto:
«Verso la ripresa dei negoziati tra
israeliani e palestinesi». Ancora: «Tre
bambini iracheni dilaniati da una
mina» e «Papa Francesco e i giovani

del Brasile», in vista del prossimo
viaggio per la Gmg. Un "Osservatore"
molto diverso da molti del passato,
anche recenti? Certo. Ma che diversità
è? Di prospettive o di sostanza? E la
risposta come per magia è immediata.
Lì sotto, a chiusura di pagina una
celebre foto storica: «Il 19 luglio 1943
gli aerei alleati bombardavano la città.
E Pio XII abbracciò Roma ferita». Tra
l’altro questo fatto, e il cielo blu che
improvvisamente si oscura per
centinaia di aerei scintillanti come
squali al sole che passavano
rombando lassù, in alto, e poco dopo
la notizia da San Lorenzo, è uno dei
miei primi ricordi d’infanzia… Chiesa
diversa? Sì, ma che abbraccia sempre
– stesse braccia nella fede – l’umanità
ferita, e che porta un annuncio –
«anche con le parole», come dice
Francesco, ma non solo – che è di
speranza e vita nuova. Basta, vero,
anche solo questa prima pagina? Chi
volesse andare avanti, ieri ne aveva
ancora altre sette…
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Chiesa diversa
Chiesa ugualelupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti 
per la vita

UNO DI NOI

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Il tempo 
migliora in via 
generale con ampio 
soleggiamento salvo 
un aumento di nubi, 
al pomeriggio, sulle 
Alpi e sulle Prealpi 
centro-orientali con 
locali addensamenti 
e rovesci sparsi.

CENTRO: In 
mattinata sole 
prevalente; al 
pomeriggio più 
nubi su tutti gli 
appennini, dalla 
Toscana al Lazio e 
con rovesci e 
temporali. Clima 
gradevole con 
temperature 
massime sui 28/32 
gradi.
SUD: Il tempo 
rimane soleggiato 
al mattino un po' 
ovunque poi, dal 
pomeriggio, 
aumenta 
l'instabilità sui 
rilievi, specie 
campani, lucani e 
sulle Murge 
pugliesi con l'arrivo 
di rari rovesci.

NORD: Bel tempo 
prevalente salvo, al 
pomeriggio, più nubi 
con rovesci sparsi e 
qualche temporale 
su Centroest Alpi. 
Temperature in 
aumento con 
massime in pianura 
comprese tra 29 e 
33˚.

CENTRO: Bel 
tempo prevalente 
salvo, al 
pomeriggio,qualche 
addensamento sul 
Frusinate, nel Lazio, 
e sulla Marsica,in 
Abruzzo, con 
qualche 
precipitazioni. 
Temperature 
stazionarie sui 
28/34˚.
SUD: Sole in 
mattinata; 
tendenza, nelle ore 
pomeridiane, ad 
aumento delle nubi 
e con qualche 
pioggia sui rilievi 
tra Ovest 
Campania, Lucania 
e Nord Calabria. 
Continua il bel 
tempo altrove. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

21
20
15
19
20
18
21
21
16
22

18
21
21
20
17
20
18
21
21
22

18
19
14
20
22
21
17
18
20
18

31
26
26
31
30
31
29
32
24
30

28
28
28
29
23
32 
29
29
30
33

22
29
24
32
25
27
26
29
32
30

20
20
16
20
20
19
22
21
15
23

18
19
21
20
14
21
19
19
20
21

15
19
14
21
20
19
17
18
21
19

33
28
27
30
31
31
29
31
24
31

29
32
29
31
25
32
30
30
30
33

27
30
25
33
28
30
28
29
33
31

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

15
16
14
11
19
14

20
17
19
17
26
5

20
28
17
22
20
25

21
26
25
19
29
24

34
20
30
28
30
11

26
29
25
26
27
35

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: tanto sole ma 
rovesci sui monti 

piemontesi. Centro: 
prevalenza di bel 
tempo ovunque. 

Sud: bel tempo 
su tutte le 

regioni.

LUNEDÌ

 

MARTEDÌ

 
Nord: bel tempo 

soleggiato ovunque 
salvo piovaschi sui 

monti orientali. 
Centro: bel 

tempo su tutte 
le regioni. Sud: 

cieli sereni 
ovunque.

 


